
LE PAGINE CON la collaboratone delle aziende e degli enti citati 

Tre porti nel cuore dell'Europa 
§ • TRIESTE Lungo le coste del Friuli Vene 
zia Giulia dove I Adriatico bagna la più orien 
tale regione italiana svolgono la loro attività 
tre porti Trieste Montalcone Portorosega e 
Porto Nogaro Sono tre scali non In concor 
renza tra di loro ma con caratteristiche com 
pletamente diverse Tre porti che sulla base di 
un coordinamento come previsto dalla recen-
te legge regionale possono migliorare il loro 
lavoro in modo da battere la none erto scarsa 
concorrenza estera 

L emporio triestino con la sua lunga tradì 

m TRIESTE II porto di Trie­
ste comincia a raccogliere I 
(rutti di un lungo ed accurato 
lavoro svolto negli ultimi anni, 
leso soprattutto a pubblicizza 
re I rilevami vantaggi di ordì 
ne economico e finanziarlo, 
che II regime di •punto Iran 
t o . di cui è datato 6 In grado 
di offrire agli operatori italiani 
ed esteri Questi primi frutti 
sono rappresentali da nuove 
iniziative armatoriali, dal sor 
gore di società strumentali al 
traffici da un diffuso Interesse 
per gli ampi spazi coperti e 
«(.aperti di cui le aree In fran­
chigia sono dotato 

«TI porto franco - rileva MI 
chele Zanetti presidente del-
I Ente autonomo del porto di 
Trieste - è un Insieme di ma­
gazzini e depositi In area por­
tuale, quindi sul mare, nel 
quale le merci possono scala­
re al di fuori della zona doga­
nale nazionale e con la mo­
derna normativa, fuori del ter­
ritorio doganale della Cee 
Per il 1992 e prevista I apertu­
ra totale delle frontiere ali In­
terno della Comunità e quindi 
noi dobbiamo prevedere 11 fu­
turo In questa dimensione 
Ovviamente noi operiamo per 
dare a questa istituzione un 
senso più attuale, più moder­
no» 

Il regime di porto franco vi­
ge a Trieste dal 1719 ma quali 
sono oggi i vantaggi concreti 

che questa Istituzione offre 
agli operatori? Zanetti fa rlle 
vare che le merci, nellarea 
extradoganale «possono so 
stare senza limiti di tempo e 
non pagano dogana fino a 
quando non vengono com 
merclalizzate vendute o im 
messe al consumo Le merci 
possono quindi anche essere 
trasformate lavorate, passare 
di proprietà, venire riesporta 
te verso Paesi terzi ed anche 
non entrare nel territorio do­
ganale Italiano o comunitario 
GII operatori - sottollna II pre­
sidente dell Ente porlo - be­
neficiano anzitutto dello sgra­
vio del mancato esborso dei 
diritti doganali nel momento 
In cui le merci arrivano Ma vi 
è poi II vantaggio che queste 
merci mantengano la nazio­
nalità di provenienza un cari 
co di caffè proveniente dal 
Brasile continua ad essere 
brasiliano lin quando non vie­
ne perfezionata la transazione 
(inala di vendita ed avviene la 
regolarizzazione al fini doga 
nali II vantaggio è di poter 
sempre disporre di queste 
merci e di portarle magari su 
altri mercati, a seconda delle 
convenienze del momento 
Appare quindi chiaro II rilievo 
che ha I opportunità di poter 
collocare le merci quando il 
prezzo t più favorevole Sulle 
merci depositate Inoltre pos 
sono essere ottenuti preflnan 

zione si trova nel cuore dell Europa Ha la sua 

specializzazione nel! «estero per estero» Usuo 

punto franco è un simbolo i suoi depositi la 

miglior dimostrazione che I utente straniero 

trova Interessante e conveniente servirsi del 

porto ali ombra di San Giusto Bisogna muo 

versi lavorare - ed in questo quadro s Inserì 

sce il nostro «speciale* - per cercare di venfi 

care in concreto come ha fatto recentemente 

anche una delegazione parlamentare europea 

del Pei come si «si possano tradurre - sono 

parole dell on Giorgio Rossetti - affermazioni 

di carattere generale su questa vocazione eu 

ropea in misure concrete da presentare a Uvei 

to parlamentare sia nazionale che europeo» 

Procedendo per una ventina di chilometn 

verso occidente incontriamo II porto di Mon 

falcone la città dei cantieri E uno scalo in 

espansione nel quale durante i primi dieci me 

si sono state manipolate merci per quasi due 

milioni di tonnellate con un incremento note 

vole rispetto allo stesso periodo dell 86 anno 

in cui si era conseguito un aumento del 20X «u 
quello precedente 

Infine ancora più ad ovest troviamo Porto 
Nogaro E il fratello minore fra I Ire, diverso 
dagli altn perchè fluviale Questi tre scali costi­
tuiscono una famiglia che può e deve andare 
d accordo senza invidie e gelosie ma con l'u­
nico scopo di modernizzarsi sulla strada delle 
specializzazione lenendo ben presente che le 
concorrenza arriva dall estero Ed è quelli che 
bisogna battere se si vuole che I nostri porti 
abbiano lavoro e futuro 

Punto franco dal 
1719 «isola» extradoganale 
che privilegia i commercianti 

Trieste, affari 
con tutto il mondo 

{lamenti In valuta fino al 60% 
del valore delle merci stesse» 

Michele Zanetti continua 
affermando che tutti questi 
vantaggi accomunati per 
mettono di rilanciare la fun 
zione portuale di Trieste «non 
solamente come porto di 
transito ma anche con una di 
mansione emporiale conce 
pita In chiave moderna come 
sede di grosse contrattazioni 
transazioni di carattere inter 
nazionale 1 due versanti sui 
quali deve svilupparsi questa 
funzione sono da un lato I 
Paesi terzi produttori dell ol 
tremare dall altro il mercato 
europeo a Ovest e ad Est, 
considerando che I due bloc­
chi sono sempre meno Ionia 
ni e che gli scambi tra Cee e 
Comecon sono In costante 
ascesa» 

Questo scenarlo operativo 
che cosa ha portato finora di 
nuovo? «Abbiamo ad esemplo 
- dice ancora Zanetti - con 
eluso accordi quadro con al 
cunl Paesi su questa linea ac 
cordi con la Cina II Brasile 
I Angola ni- stiamo perielio 
nando altri ad esemplo con 
I Argentina II Pakistan e la 
Guinea Equatoriale Sull altro 
versante è stato concluso un 
accordo Intergovernativo con 
I Austria sull utilizzazione del 
porto, è in avanzata fase di ne 
gaziate uno simile con I Un 
gherla, mentre un altro è allo 

Trieste è II porto di smistamento del caffé Qui sopra I operazione 
di scarico del sacchi In alto una panoramica dello scalo triestine 

studio con la Germania Fede­
rale per quanto si riferisce alla 
Baviera La recente visita del 
presidente bavarese Franz 
Slrauss ha portato ad una ac­
celerazione della fase prepa­
ratoria Questi accordi pongo­
no il porto di Trieste su un pia­
no di mercato preferenziale 
delle contrattazioni tra sog­
getti di Paesi diversi, quelli 
produttori o esportatori e 
quelli consumaton» 

Per quanto riguarda gli stru­
menti operativi nel porto qua­
le strada e quali Indirizzi sono 
stati seguiti? «Una delle inno­
vazioni più Interessanti - ri 
sponde Zanetti - riguarda la 
costituzione della Flnporto la 
finanziane portuale nella qua 
le I Ente detiene il 5 1 * del ca 
pitale e che annovera le parte 
cipazioni della finanziarla re 
gionale Friulia e della Spi la 
Società di promozione indu­
striale dell In oltre a quella di 

privati e della Compagnia uni­
ca lavoratori portuali La Fin-
porto ha favorito la costituzio­
ne di società terminali e stru­
mentali ali attività portuale, la 
Silocaf ad esempio che gesti­
sce un impianto automatico 
per la cernita, la miscelazione 
e I insaccatura del caffè, op­
pure la Transfruit che gestisce 
depositi refngerati per agrumi 
ed altra frutta Altre società at­
tivate riguardano aspetti ope­
rativi o strumentali al Iranico 
portuale anche per la com­
mercializzazione delle merci 
Ma la Finporto ha anche il 
compito e lo sta portando 
avanti bene, di promuovere 
studi e progetti direttamente 
legati allo sviluppo del porto» 

In queli direzioni si rivolge 
il porlo per la ricerca di traffi­
co? «Il nostro indirizzo di fon­
do - sottolinea il presidente -
è rivolto in parte predominan­
te verso I estero La posizione 

geografica e la secolare indi ­
zione fanno infatti di Trieste 
un porto di transito, un vendi­
tore di servizi per il retroterri 
danubiano-balcanlco in pri­
mo luogo Va perù rilevato 
che sono mutate le condizioni 
politico-economiche rispetto 
ad alcuni decenni fa e che le 
nuove iniziative puntano, co­
me già nlevato, allo sfrutta­
mento del regime di punto 
franco ed alla vasta disponibi­
lità di depositi ed aree Accor­
di sono stati raggiunti con i 
Paesi che ho prima ricordato, 
altri sono in fase di avanzata 
trattativa con altri Passi (a 
buon punto siamo con l'Ar-

Sentina), per 1 istltuzioone di 
eposltl, basi avanzate delle 

produzioni di questi Paesi, 
merci quindi disponibili Im­
mediatamente per la loro 
commercializzazione In Euro­
pa La filosofia di queste ope­
razioni prevede la vendita del 

prodotti in Otorini, In a m ­
bio d o t di merci finite o d i 
tecnologia È questo, ollretut-
to, un contributo ad alleviale 
la situazione finanziarli d i 
questi Paesi leni , general-
mente grandi debitori di valu­
ta» 

«Non va dimenticalo - pre­
cisa Zanetti - che il porto d i 
Trieste dispone con circa M O 
mila metri quadri del SOR del­
la superficie di depositi coper­
ti dei porti italiani II traffico 
nazionale non è In grado, vieta 
la presenza di altri grandi scali 
quali Genova e Venezie, d i so­
stenere I attività del porto d i 
Trieste Ne deriva - conclude 
Zanetti - una precisa scena in 
direzione dell estero, u n i vo­
cazione intemazionale che, 
trai altro consente allo Slato 
italiano di incamerale annual­
mente centinaia d i miliardi d i 
valuta per noli assicurazioni 
ecc versati dagli operatori 
esteri» 
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